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TORINO, 21 AGOSTO 1879, 


- ITALIA 


Lo Stato ed i suoi impiegati. 

Fuvvi nn tempo in Italia che la con- 
dirione (del pubblico impiegato era. ripn- 
tata la più degna d'invidia. Ciò accadeva, 
quando Îl Governo era tutto, la. nazione 
nulla, quando jl commercio # l'industria 
offrivano una misera prospettiva di gna- 
‘dagno ed ancora minore. considerazione 
ed influenza e lo Stato era invece dispen- 
siero di grazie e favori. Pareva allora 
‘che anche sngli ufficiali posti in un grado 
Inferiore sì riverberasse parte dello aplen- 
dore degli alto locati e perciò si ritene- 
‘vano beati quanti potevano direttamente 
o indirettamente far valere qualche: rac- 
‘comandazione presso un ministro, grazie 
alla quale entrassero in una pubblica am- 
ministrazione e vi durassero tutto il tempo 
della loro vita. Egli è vero che scarsa) 
allora, quantunque non diminuita dalla) 
ritenuta, era la provvigione, com'è  pre- 
sentemente, e minore ancora che non sia) 
ora la speranza della promozione; mi 
meno era posto l'impiegato allo schermo 
del bisogno e per altra parte non occor- 
reva nè molto studio, nà molto ingegno, 
né grande attività per occupare un mo- 
desto posto in qualcho ufficio dello Stato. 

Col tempo mutarono le. cose. Mentre 
per ‘una parte lo molteplici. istituzioni 
industriali, le Banche, le Società. ano- 
nime e il commercio ampliato offrirono 
una carriera ansai più vasta all' attività 
dei cittadini e rimunerazioni sovente na- 
ani più vasta che non soglia dare lol 
‘Stato, mentre si dissiparono quegli as- 
surdî e vioti pregiudizi per cul chi pre-| 
stava l'opera sua in uno stabilimento in- 
dustriale era riputato da meno di chil 
compiesse un lavoro anche quasi solo 
materiale ‘in un ufficio dello Stato, gli 
impiegati di questo non. videro miglio 
rata lx loro condizione, furono  forso più 
che per l'addietro ‘esposti agli arbitrii 
dei loro capi, per l'estensione del reame 
vennero sbalestrati lungi dalle loro fa- 
miglie, dovettero infine, senzachè sonsi- 
bilmente migliorasse la, loro condizione, 
‘pagare maggiormente. pel vitto e le 
gioni, e dei tributi considerabilmente più 
gravi, senza trovare un compenso al me- 
desimi nelle moltiplicate. ricchezze della) 
nazione prodotte. dallo svolgimento del- 
l'industria, 

Conseguenza di questa mutazione fa 
che molti per cui l'ideale della felicità 
‘sarebbe stato pochi anni prima il potersi 
fare iscrivere nel ruolo degl'impiegati e 
dopo parecchi anni consumati in uno 
stnochevole tirecinio percepire un magro 
stipendio, videro che più utilmente avreb- 
‘bero potuto darsi a qualche altra. pro- 
‘fessione, E se continua questa. tendenza 
‘degli animi è a credere che lo Stato non 
troverà più delle corie cho nei giovani 
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APPENDICE 
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MENTORE e CALIPSO 
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Caritoro KXIV (Seguito), 


ncala; era tanto preoccnpato che non ba- 
dava a nulla del mondo circostante: 0 Cel- 
tols col suo passo felino senza rumore gli 


tro misernzzi di lumicini : nuo in fondo, 
ridoio delle 








Gemmati veniva sollecito giù della 


ni veniva sempre più accostando. La scala 
ora lunga, a branche diritte, in una 
utrefta gabbia e non illuminata che dal 


l'altro a metà e il terzo in cima nel cîr- 
ofitte, così. che in certi tratti 
la rimaneva perfettamente al buio, A 
quel punti lo zio d'Enrico poco pratico 
del salirla, era costretto a rallentare il 


‘di’ scarso ingegno. o/di poca attività 0 
in coloro che già colle loro sostanze pos- 
xano in parto sopperire ai proprii. biso- 
gni. Ognono ha già potuto. convincersi 
che non sono. sempre gli uomini di 
maggiore coltara ‘@ di più vivido in: 
seguo quelli: che popolano le ammini. 
trazioni dello Stato. Occorre quindi 
provvedero a talo inconveniente e. il rl- 
medio «occorre issofatto. Da nna parte 
(esigere maggiore istrazione da chi in 
tenda servire lo Stato, dall'altra allet- 
tare maggiormente i giovani a percorrere 
la carriera degl’impieghi. 

Senonchè; se ognuno ammette di leg- 
ieri la Insaftotenza degli stipendi, se 
sibile specialmente nella nostra capitale, 
ove si può dire che molti impiegati 
non liano letteralmente da campare © 
non possono poi avere altro. luero che 
quello cui dà l'impiego, lo Stato a sua 
volta si trova. forse ancora in peggiore 
condizione, perchè non arriva mai a pa- 
reggiare i suoì bilanci. E si dirà. altresì 
che non si possono dire) pagati. troppo 
scarsamente gl'impiogati, perchè, quali 
che siano gli stipendi, è sempre. ancora) 
‘maggiore la quantità delle domande che 
‘dello offerte, 6 cho quindi finchè lo Stato 
ll trova nel guai e non iscarseggia il 
numero degli aspiranti agl'impieghi non 
è il caso di pensare. all'aumento della 
paga. 

‘Abbiamo già prevenuto in. parto que- 
at'obblezione. Sarà vero che la quantità 
delle domande ecceda: ancora il bisogno] 
‘6 non siavi timore, che rimangano 
sorti gli uffici; ma si può ragionevol. 
mente temere cho scapiti la qualità dei 
richiedenti e non è certamente, desidera» 
bilo che lo Stato diventi nn rifugio, al 
‘quale accorrano soltanto. quelli che'non 
[sanno procacciare meglio la loro; ventara, 
olie quanti si sentono capaci di arrivare 
coll'attività, Io studio, la tenacia della 
Volontà nd una posizione elevata. nella 
(società, preferiscano qualunquo altro uf-|v' 
ficio che non quello delle. pubbliche am- 
miniatrazioni.. 

Inoltre non. 8 onninamonte, esatto il 
diro che la condizione dell'implegato di- 
penda intatto dal suo consenso. Ciò sn- 
rebbe vero se lo Stato trattazso 1 suoi 
impiegati come fanno 1 privati, î quali 
richiedendo l'opera altrui non ‘assumono 
‘alcun ‘obbligo per l'avvenire. Si ventilano 
in questo caso i patti e ciascono rimane 
‘al sno posto finchè vi trova vantaggio. 
L'implegato sa di non poter far assegna» 
[mento sopra un indefinito avvenire e sì 
(compensa questo inconveniente con una) 
provvigione maggiore. Diversamente va 
la bisogna collo Stato. La speranza della 
pensione a cui ha diritto l'impiegato per 
leggo lo tiene avvinto al suo. posto, Se 
‘adunque, dopo avere servito parecchi anni 
lo Stato, quando per l'età, le abitudini 
‘ontratta, la salute malferma non sarebbe 
più tn grado di darai ad altra professio. 
ne, si vedo cadere tra capo e collo nna 
ritenuta che, senzaclò v'abbia dato me- 


























passo, colui che lo segaitava, i cni oc- 
[chi da tigre sembravano. veder distinta 
mente nelle tenebre, allora appunto ve- 
niva guadagnando terreno © diminuendo 
la distanza fra Ini ed il dottore, 

Al vedere l'agilità dello membra a-| 
iciutte di costui, benchè non più giovane, 
ognuno ayrebb giudicato che in una 
lotta, e tanto più se sorpreso all’impén- 

ta, non avrebbe potuto avervi vantag-| 
gio il povero Carlo dall'aspetto malatic- 
efo, dal petto curvo, dalln precoce ca- 
lizio. E che fossero punto benevolo verso 
ll dottore le intenzioni di chi lo veniva 
(così seguitando avrebbe potato giudicarlo 
‘qualunque ne avesse visto le sembianze 
[6 lo sguardo in quel momento che non 
aveva da temere nessuno gli potesso leg: 
[gere sulla faccia, 

Di certo era sna intenzione. saltargli 
‘addoeso ad un tratto! di dietro, afferrario 
pel collo e non lasciargli mandare nep- 
‘pure un grido, farlo stramazzare a terra, 
impadronirai nd ogni modo (non aveva 
(scrupoli, nò timori di coselonzs) delle 
carte ole gl'importavano, 6 fuggire, 
[vesso pur dovuto lasciar sul Iuogo. un| 























nomarente il su0 ccnsenso, ne peggiora 


olttà dovo deve spendere il doppio di ciò 
‘che spendeva. prima, senza corrispondente 
compenso, non gli resta che a fare di ne- 
cessità virtù, piegare il capo © rasse- 
‘guar 

Ma queste ragioni, per quanto siano 
tmono, non colmano 1 vnoti forzieri dello 
Stato. Imporrà qualche nuova balzello per 
sollevare le miserio. dei pubblici ufficiali? 
Peggio che peggio. Îo atesso spietato 
Sella ha riconosoluto che ni è gid tuccato 
loestremo limita, che basterebbe tina goc- 
cia per far traboccare il vaso, (Che f.re 
adunque? Il modo ci sarebbe. Disgrazia- 
tamento si predica al porri consiglian. 
dolo. Non si pnò toncare l'arca santa 
dell'amministrazione dello Stato senza pe: 
riuolo che subissi Il mondo. E tuttavia, a 
costo anche di annoiare 1 nostri benevoli 
lettori, non cl rimarremo  dall'indicarlo 
nuovamente, dal ripetere che basterebbe 
dardi frego a moltissimi di quegl'impie- 
gati e con una parte del risparmio. che 
‘al otterrebbe: migliorare la_ condizione 
degli altri. Ben inteso; non siamo tanto 
inumani da consigliare un’ ecatombe. 
Benché persuasissimi cle molto delle 
occupazioni degl’ impiegati nisno. dan 
nose, nonehè inutili , non vorremmo 














‘suo consenso; ma che si provvedeaso per 
wyveniro. Sventuratamento i nostri mi- 
nintri non si curano nò dello. avvenire 
nò del -presente e non pensano che ad 
aumentare la falange dogl'impiogati, an- 
che dando la. giubilazione a chi mon lu 
desidera punto ed a chi comple il sno 
‘dovere con piena soddisfazione del pub: 
blico. 

Innumerabili sono gli esempi clio si 
potrebbero addurre def danni! di questa 
soverchia mole di affari, per ‘ispedire la 
‘quale sono mestieri miriadi d’impiegati. 
Ne allogheremo oggi uno soltanto. Non 
‘V'ha prinelpio più ovvio di quello che 
‘an olttadino non abbia da pagare, due|"" 
volto la tassa medesima che, gli. fu jn- 
giunto di pagare. Quando adunque esso 








rote di qualcuno esso fu costretto a pa- 
‘garo ciò che non doveva pagare, pare! 
‘che la ginstizia e! le più semplici norme 
dell'amministrazione impongano che gli 
venga restituito subito ciò cho indebita- 
mente gli al fece pagare. Basta che il 
fatto sla provato. Ebbene tali e tanti 
mono i vizioni giri. dell'amministrazione 
nel beato regno d'Italia, tale la mania di 
far sempre capo alla capitale, anche quando | 
non v'è il minimo bisogno d'incomodare 
lo loro Eceellenze, tali e tante le. opera» 





‘sottomettersi non solo per far valere { 
oro diritti, ma perchè, quando questi 
[sono atati riconossinti, ne ottengano l'at- 
tuazione, che uno di essi dopo nove mesi 
‘non ha ancora potuto ottenere il rim- 
borao doruto. Se questo non fosse che 
un caso isolato, poco danno, ma non è il 


(cadavere. Chi no avrebbe saputo nulla? 
[Macchia aveva modo di farlo tacere, di 
Veronica credeva potersi assicurare il 
ilenzio;, ed appetto al pericolo che erano 
per lui quelle carte in mano di chi vo: 
lesse usarne a fargli danno, ogni altro 
rischio gli pareva poco. 

Gemmati aveva cominciata nna delle 
‘branche della scala più sonre; il poli- 
ziotto scendendo a du a duo gli senlini 
‘già eragli sopra: fatti ancora tre o quat: 
tro gradini, Carlo trovavasi. presso che 
[a metà di quella branca; il: sno persecn- 
tore stava per ispiccare un salto, quando 
‘dal fondo della scala s'udirono le voti 
‘di dua persone che salivano, Il colpo an- 
‘dnva fallito. Colni che ni faceva chia- 
mare Celtois ni fermò di botto, tratte. 
nendosi con ambo le mani alla ringhiera 
di foro che correva lungo la atala, e 

















la condizione, 0 pure è traslocato in una 


ha debitamente, provato che per un er-|di 


zioni eni i tribolati olttadini debbono | 


per dispetto e dalla forza che. dovette 
fare su rè medesimo in quell'atto, si 
‘morse le labbra fino a farne fuscir. san- 
gue. Si aporso infuori della scala per ve- 
dere chi fossero quei fastidiosi capitati! 
fn si mal punto; per la strettezza dello 


‘caso. I ritardi nella spedizione deglì ‘af: 
fari, accompagnati talvolta. da irrepa- 
Tabili danni, come accade, per esempio 
nello sviacolamento delle cartello del de- 
bito pubblico, sono, una consegnenza ne: 
cessaria del nostro vizioso sistema am- 
ministrativo. In conolasione: affari limi 
tati al puro necessario, consegnento di- 
minuzione del numero degli impiegati e 
miglioramento della loro condizione. 
Il Ministero che attuasse ‘questo pro: 
‘gramma sarebbe, arediamo, più applandito 
lie; quello che abolisse il primo articolo 
dello Statuto, che non toglie. l'appetito 
‘n nessuno, desse il voto politico ‘a. chi 
censo ne mostra desideroso, o bandisse la 
Imposta unica e progressiva che non fa 
mai applicata; perché non è applicabile. 
[Se enrgesse quenta fenice di Ministero noi 
proporremo che gli s'innalzasse un mo- 
‘Auinento di bronzo. 
Milano, 19, — Ieri, verso l'ana pom, ll 
fotografo signor Vignolo, appena entrato nella 
tauca di ssc‘na, clasao del bagni in via. Car 
staifitardo dalla parto, più bassa, evenne e 
cadde sl fondo. Estratto immediatamente dat 
tri di n ‘fidato ile cure del. me- 
dico di guarifa signor’ G: Nardi; si. constatà 
'esvire stato vittitna di aiacopo accelerata dalla 
re entrato nell'acqua subito 


lazione. Pochi minuti dopo 
spirava. (Gazz. di Milano). 


— Frx duo cognate, certe. De-Marchi Te-! 








































che si ponesse enl'lastrico alcuno senza [resa è Resi Maria, che hanno per mariti i fra- | Municipio di Racconigi (per: pe 


trilî Bellini, esisteva una vecchia ruggine, chi 
dice per motivi d'interesse, chi per. sospetti 
(gelosi. 





Netta Maria, in via Paletta, n. 1, e dopo un 
‘Animato diverbio trascorsero a vio di fatto. 
Nel calor della lotta la: Besl Maria brandiva 
son grossa frbco, che era sal banco del ne. 
gozio, e vilrava tn colpo al ventre. dell' 
versatia, che cadde rimanendo dopo pochi mi 
‘nti cadavere. 

Il signor Cierii, vice-capo dei vigili muil- 
Gipali che pisa. dh quel luogo accompagnò 
la ferltrico. all'ufficio di. pubblica. sicurezza, 











Honda, vena poscia tradotta allo carceri er 
minali.. (Seco 
— La istituzione del Panificio. cominciò a| 





‘produrre salutare effetto. I fornai hanno por 
‘questa settimana ribassato di duo. centesimi 
SRO ERA pre nei 

e più alcan dabbio sulla: triste 
faccenda celling. Fostagall: 

L'autorità giudiziaria la spiccato. mandato 
cattura contro il medesimo | imputato; di 
‘Soncussione è malveranzione del pubblico de- 
naro commeaso nella sua qualità di sindaco di 
[Bosjsio. Egli però, a quanto sembra, ha prese 
il largo, Lseciand esolazione quei giore 
Mali ‘© quell'assosiazione che erano riusciti è| 
farlo riconfermare nella. carica. di. consigliera 
comunale (Gase, di Milano), 


Firenze, 19. — Nel di 17 corr. svanti| 
la mentre Corto 'Appello, sezione degli. ab-| 
pelli cortezionali, veniva! discussa In causa 
contro mobeignor' Carli è Maria Porsati. per 
Violenza privata. Come si ricordano i nostri 
lettori, sì trattava dei famosi malefici adopi 
rati per levare il: diavolo di corpo, a ua tal | 
Cinelli, malefit. cho” l'accusa © li ‘Tribunale | 
corterionle di Firenze ritenneto si fossero | 
convertiti, contro quel martiraccio che gli ti 
Violouza privata; _c 
la carcere, pena che venne 
mesi dal Gorrezionale, Pre: 
hsiedeva la Corte il cav. Casini; era relatore 
fin causa: consigliera Gi 
come Pubblico, Ministero il 
tore generale ca 
Questa volta non mancò all'udienza. mons, 
Carli. 
Dojo una imparziale e genuina reluzio 







































‘tin lumino con cuì al rischiaravano sa- 
tendo, ma potè intenderne le. parole. E- 
ano un uomo ed una donna che veni- 
[vano sn discorrendo, 6.il nostro cava- 
liero per ragione d'abitudine e di pro- 
fessione: prestò. attentamente orecchio , 
della qual cosa ebbe a trovarsi contento 
di poi. 

Fra la voto femminile che parlava. 
— Che cosa yuole signor Luponi? di 
‘ceva: ie sono proprio nata sotto una cat- 
tiva stella, e tutto convieno che mi vada 
‘male. Ora chè ho trovato del lavoro & 
‘mio fratello, almeno per un poco, non ci 
‘mancherebbe altro so non ch'egli sì am- 
mali 
— Via via, rispondeva la voce d'uomo; 
‘che ora sappiamo essere quella del signor 
[Lmponi il farmacista della cantonata, non 
datevi martello, buona Paolina, che co- 
‘desto non sarà nulla. Giaccmo è forte 
[come un toro; il suo malessere non è 
tro di certo che l'effetto delle ripetute 
bornie e con un po' di regimein un par 
'ài giorni e' sarà rimesso del tutto... Ma 
‘ditemi un poco, dove e come avete tro- 

















spazio non potè noorgerli, non vide che] vato codesto lavoro per vostro fratello? 











‘o Frnacini, 

"iiitto e'in fatto. mancava. gli. cotton 
[della violenza privata, e domaadarono la re- 
Yoca, della sentenza appellata. 

L'ora essendo tarda, il seguito della discus 
‘one venne rinviato a' ieri; 6'in questo 
la Corte, sullo conformi conclusioni del È. M. 
una ullava la sentenza del Tribunale di primi 
tanza, assolvendo mena, Carli © Maria! Pos: 
nati, (Nazione), 


Napoli, 18. — Ci si anvunzia che è 
‘tato. restato "Alberto. Land 
giornako il Caffè d'Europa. Il gerente ha di- 
'iarato fn questura ch'egli foste l'autore di 
ilo pubbicatvi ier peru, nel quale i 
‘fermava di sapete, di corta sclents, chi. a- 
[Yease commesso l'aggressione. contro il Las 
ca, Oinuttore della Sentinela, © tagliatogli 
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il vis! a colpi di rasoio, E insieme, con frasi 
[Cho son' parsa sospette, s'eseluideva ' ffettata- 
[mente,; che I reato, avesse potuto aver causa 





falla condoeta del Tabanca sono serittre po: 
litioo, T' tribunali cui esrà daferito fl Landi 
'motteraano 

ionale)i 





‘oblaro ogni cm 





(Unità Na- 





CRONACA CITTADINA 


<» Ospizio marino. piemontese. 

Sesto ‘elenco delle quote necîali. ed ola: 
Gioni ‘versate a favoro de poveri. scrofoloai 
della città e provincia di Torino per le cura 
balnearia: 1979: 









































[Associazione operaia di Chieri L. 1100 
iplo d'Ivrea n 100 
Manlcipio di Vigone "100 
'funicipio di Chivasso n 60 
sio 80 
Notaio Armitano Domenico (per pen- 
sione) di Cuneo 119 60 
Silvano! Maria per 18. giorni pen 
sone "45 
Pelnffo Giovanni: (per penilone) n 80 
rolo Cacciatori, Lignidazione dei 
‘conti (*) s 
Società operai di Torino pare nel 
‘novero del soci perpetui; in age 
gicata all L 07 8 pubblicato 
nel 5° elenco. 118 
Riceve di n° 60 opiscali gli 05 
Apizi marini vendati a con 50: 
cado Lo) 
vv, Berti Giovanni, soclo di 
fettivo 10 
‘Dott, cav. Lucca, id. a 10 
Lapo Anton Maris, inainuatore, id. n 10 
(Clara cav, Antonio, ia, n 10 
(Comm, Rocei Enrico, i "10 
Car. B., id. » 10 
‘Lupo Augusto, oblazione "6 
Totale L. 869/68 
Listo precedenti n 11/239 79 





Totale generale (I 19,106 40. 
(1All'Opera. Ospizio. marino. piemontese. 
— Offerta della Società Circolo Cacciatori, Lire 
‘65, provenienti dal fondo d'avanzo _dletro lie 
quidazione dei conti, (cio: attivo Li 489/— 
| passivo Li. 974 — residuo L. 65. 

Ta questa, somme: sono comprese le rinunzia 
alla quota di L, $ del! signori. socl:: Arditi 

Gioranni, Ferraris: Pietro, (Pia Pietro, Pia. 
Giuseppe, Bianchi Giorgio, Hambandi Giovanni; 
Simondi Egidio, Olliveri Edoardo, Bonino Carlo; 





Rigolino 1°, Tobetto Giovanni, Bertola Gia 
(omo,, Luserua Michele, Bertola Giovanni, Pa: 
retta' Giacomo. 


Firmato — Bovuena. 

‘ Debito Pubblico, — CI scrivono: 
Questa è veramente marchiana! Mi presento 
‘al Debito ‘Pubblico per. 'esazione di un compose. 
di rendita 5.010. 

Mi è rifiutato il pagamento: 

Sapete perch? 

Perch il coupon è mal tagliato. Forsesi cre 


——_——_—————xì 


E la Paolini 

— È un'opera di: carità cho'mi fa uan; 
buona © brava signora... 

— Quella che vi ha già soccorso. pas 
recchie volte? 

— La vnol diro quell’angelo. della si: 
guora Pandolf?.... No, non si tratta. di 
lei. Convien pur dire che in mezzo alle 
‘miò miseris ho sempre trovato fra i ‘ric. 
chi dello anime generose. Questa dì oni 
dico è un'altra, buona e bella del pari 
cho ls signora Angelica, è la contessa 
‘Virginia moglie del cavalier Benda, 

Coltoia, sempre fmmobile al suo luogo, 
‘curvo sulla ringhiera, a cui si aggrap: 
a due mani, raddoppiò d'attenzio, 
Fatanto Genmati, che mon dava retta li 
‘meno del mondo alle parole nà alle yoeî, 
‘continuava a scendere all'incontro dei 
‘due che salivano pian piano; 

— Oh la conosco, diceva Luponi, 

— Essa era già stata pietosa soccor- 
titrico di min madre parecchio volte, 
quand'io era bambina, e il padre di suo 
‘marito avova avuto per lango tempo fra 
li suoi operai il disgraziato padro mio. 

— Lo no, lo so, 




















darà che)il colpevole dello sbaglio nel tagtio sia | Comitato escoutiro, 


io atanso; Nossiguori. II compon è m{ tagliato 
dal'into appunto che corrisponde alla matrice 
teuta dal Debito Pubblico. 


Coricchà chi commise la ‘solpa si è il Go- 








verno, cho ni consegnò maa ‘cartella; fupor-|chs Îl nrczio 
Titta! mo con introga iugiostizia son 10,/cre-|abbin accesso nella galleria, e nello si 
ditore dello. Stato, che. debbo sopportare le | ho intanto dopo l'ingremo del Re, Ni 


Cotiseguenze, rivorrote n Firenze ed assogget 
‘tirmi allo sililo noioso. formalità. © spese îu-|e 
ventite Mpposta per far incappare 14 pacienza 





all'uomo più pacifico del mondo. tinti e. degli ingegneri 








Per il giorno. dell'inaugnrazione ,, deliberò 
di L. 5, e: che (il pubblico 
le qual: 
Torni 











‘successivi, e'cioè fino al giorno 4 settembra, 


tabilito per l'apertura dei congressi degli ur- 
i prezzi saranno in: 





È questo il modo di conservare il crediti [vece di. L. 3 dalle ore 10 all'una pom., e di 


dello Stato? È questa giustizin? 
A me mon sembra. fi 
(Segno la firma) 





La 


all'ona allo 5 pom. Ta Commissione sì 
iorica di indicare poi, con avvisi pubilici l'o- 


rario e i prezzi d'ingresso dal 4 settembre. in 


1 I membri della Società pel sufragio |eanti. 


universale "sono pregati d'iutervenire. oggi 
mercoledi, 21 corrente, alle ore: 8119 pomeri- 
diane, nella sala della Società l'Avvenire del- 
l'Operaio, via Bertola, N. 4, per udire la re- 
Jazioue della Commissione Compilatrice delio 
Statuto, ‘e discntero tanto lo Statuto quarito 
il Regolamento. 





@; A Permmi presidente. 


‘» Essendosi costituita in giosita 
città la Sccietà di mutuo soccorso fra citta- | 
Gini d'ambi i sessi e di tutte: o età, La Fa- 
miglia, ni invitano coloro ‘che alla 'n“desima 
vogliono appartenere, a volersi far j scrivere 
lla sede. soglale, ia via. Lagrangs', N. 28, 
piano terreno, iu faccia alla trattori A Nazio: 
fiale, dumeniva 95 corrente mese, dille ore 6 
alle 7 pomeridiane, ayserteudo che ‘per i primi 
‘00 /soci facritti la quota d'ommis sione 4 di 
Ti 9 por gli nomini, 6 di Li 1 pere le donne; 
ed il contributo mensile è di L. 11 80 pes gli 
womini e di L. 1 per/le dunne. 

IL presidente i proveisorio 
Borra Be iano; 














Morti dichiarati all'ufficio de Ho stato civite 
il giorno 19 agosto 1873. 

Gromont Domenico, d'anni (64, di Milano, 
benestante — Boschls Angela, il. 80, di To 
tino — Berta Maria nata Yartellino, id. 66, 
adi Carmagnola = Beltramh Davide, "id. 81; 
Tdi Dronero, puuattiere — Savio Erlosto Di: 
menico, id: 18, di Porino -— Più 4 minori di 
doni. 














Nascite dichierate all'ufficio dello atato civile 
il gierno 20 agcato 1879 
Maschi 9, femmine 18 — Totale 29. 





‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Ifattà all'Oxcirvatorio: astronomico, di Terina 
‘ai puetri 276 oul livello del mare, 





î 
i 
i 





TRAI relativa 
sata. 
Vento 


esistioin a. ln 





71|18118|N Baloer. n. 





785,|-1-948/19,9| 60/15+97)(N E d./ner. n. 








pon. 
1784,4/4-20,5/19,9/| Bolineagima. lapis. 
6 pom. 
794:9}4-95,1(15,0] 6416:9)!/N Ea.ler n. 
9 pom. 


‘135,0/+29,7]15,8| ‘701150 21-|x E a.lcopert. 
"Temperatura estrema al (| misima + 18,7 
sumorà la gradi centesimali | maesima <p 269 
‘Acqua caduta, mill. 0,0 
Mfiuima delle notte del 21-+ 198. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo enedio di Roma), — 24 agonto 1879. 
Na ncero del ole, cre 5 20 — Parmgrio 
a) misriditno, ore 19 24 — Tramonto 759 
‘Nascere della Lumm 9/95 séra 
Passaggio el moridiano, ere 9 12 matt. 
Tra monto, ere A 95 matt. 
Gioirnò della Luna 19°. 


———____— 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
A MILANO. 
{Le Commlsione nosaivata per l'esercizio del 
Jl'Eggoniziono narionale di belle arti. ni Giar. 
dini ‘Pubblici, d'accordo colla pre 

















— Ora danque, disperata per non sa- 

pero dovo' batter del capo affine di trovar 
«+ocupazione.:a Giacomo, radunai tutto il 
n Lio coraggio © ful a raccomandarmi alla 
‘i vintessa, Elle mi accolse. bonignomente 
ol i multa più; mi disse che di lavori da 
Je xmainolo ne ‘evrebbero avnti aloni da 
da tè al mio fratello, e vhe glie lo man: 
das wi paro ancho della giornata. Ora Ia 
ved è iche e'egli s'ammale... 

‘A questo punto i due che salivano si 
incontrarono nella medesima branca con 
Gemn uti, che scendeva, Lo speziale, che 





Il prezzo d'abbonamento per. tutta la durata 
dell'Esposizione, è, come abbiamo annnuciato, 
fn d'ora stavilito in L. 19, 
Il lavoro di collocamento dei quadri e delle 
atutno ei pò dire ultimato. 





towrnigue 
Sicurezza © la polizia. 
Il direttore provinciale. delle Poste, ade. 


[ad un sercizio telegrafico. 


del caffé ristoratore, dol rt 
‘ombrelli, della vendita. di 
4 
‘ecc., sia fatto-în modo da soddisfare ‘il pub: 















edizioni, non di Imsso e) l'altra ‘economica, 


[cialmonte ai forestieri. 


pon 





: coi 





tro a ciò vl sarà anehe l'uficio della Sccictà 
[per de Belle Arti, sutoriziato a ventero le 
‘azioni che servono all'acquisto di oggetti. di 
'rte; e infino si è provveduto pot un ufficio 
‘medico 
Lia spesa occorrente. per! l' Essosizione ai 
(Giardini pubblici, fa preventivata in L. 90. 
La società del Salono che. concesse i svi lo- 
cali percepirà il 15/010 sulle. prime L. 401. 
introito; lordo: sugli alteriori futroti invece, 
NEO 

Tia è mancato il concorso pscuniario da 





ni essunso di nuticiparo e di provrodere ilri- 
‘manie oscorribile, da rimborsarai pure sugli 
introiti. 





Serivono da Roma alla Nazione che il nuovo) 
miniatro dell’istrazione pubblica, veduto il nu- 
mero straordinario degl'impiegati fuor di pianta 


‘che sono nel suo Ministero, stia deliberano il 
‘modo di far cessare questa condizione anor- 
male di cose, Si soggiunge chè sarebbe sun 
intenzione di congedarne Ja massima parte, 
conservando, al seguito d'un esame d'idoneità, 
‘quei pochi soltanto chè pel. momento fossero 
"trettairento necessari, e che avessero, dato 
buon saggio di è negli esperimenti. 

Si introdurrebbe ‘inoltre come regola il si 
‘stema. degli esi, si 
per lo promozioni, negli uffici di quel Mini: 
stero. 

Queste nono lo jutenzioni che si attribii- 
scono, all'onorevole. Scialoîa, E lo intenzioni 
sarebbero buone, © più aucora ci piacerebbe 
‘che coloro, i quali siedono maestri e duci del- 
l'insegnamento iu tutta Italia, assicurassero 
d'ora în poi Il piso che veramente sono de- 
‘gni di stare al loro pinto, non parendoei. che 
‘iuora sia atato così, se si deve. giudicare dal 
‘corti atti, da certe circolari, in cui tutto ri 















\di ehe pagare, ‘e quanto non sì paga 
certi dottori... Venivo su jo stesso a 
vedero che cos'è codesto malo di quel 
brav'uomo; chè a forza di. vederne © di 
spodîr ricette qualelie cosuccia ci lo im 
parato; ma poichè la Provvidenza ci fa 
uibettere iu Leî, che è proprio l’uomo 
fatt apposta per ogni verso, la pre- 
ghiamo a voler venire dare un'occhiata 
Al nostro poveretto. 

Gemmati aveva tanta inpazionza di re- 
carai sollecito a riporre Je importanti 
cose che aveva avuto in depnsito dalla 











Ora sî ata provvedendo all'impianto di al- 
lcuto fontane, egli addubbi, al servizio dei 
e a quanto riguarda l'ordine, Ja 


retido a desideri della. Commissione, s'è re- 
'cato espressamente nei locati. dell'esposizione 
onde collocarri um eervizio di posta, Questo 
Servizio verrà fatto ‘in localit epportuna, e 
nell'iitorno del palazzo si è provveduto anche 


Venne puro. provveduto affnchè i servizi 

ro di bastoni ed 
giornali, della] 
da wficiale dell'esposizione, dell ritirate, 





Dlico. Della Guida predetta si farauno dus 


quest'ultima canterà soltanto 95. centesimi e 
darà sommariamente molte notirio utili spe- 


Nell’interno del palazzo: vi sarà nn ufficio 
di ricapito per l'acquisto dogli. oggetti d'arte 
to ufficio venne, provveduto. di 
[un personale inserviento che conosce varie 
lingue per maggior comodo dei forestieri. 0ì- 


parte del Governo: ln Provincia stornò L. 19 
mila delle T. 90m. già da essa fissate per lo 
hoquisto di oggetti d'arte, ele versd col patto 
di riaverlo sugli introiti netti. 11 Municipio poi 


per la ammessoni, sin 





per enna col signori conte |alge, facroha jl sipera e lo stadio delle buome| proizcasò fatta dal. Consiglio di Stato al tempo 
Belgicioto, cav. Monzeri ‘o. cav. Caimi, find | 
{l prezzo d'ingresti. 





che i 
‘monsignori designati al cardinalito nel pros- 
simo; conelavo sarebbero: Ghigi, munzio in 
Fravcia; Falcimelli, nunzio a Madrid, Dome 
rode, arcivessovo n Melitene; Paoca, maggior 
domo del Pontefice; Anticimattei,  patriarea| 
latino n Cstantinopoli; "Ballerini, patriarca 
Iatino nd Alesandria, Guibert, arsivescoo a 
Parigi, Si aggiungono poi due o tro religiosi 
scuri che godono «il favore del Papa. 

Il Papa nominerebbo questi monalinori 
'seiza conferie fora il cappello; Ta nomina ba- 
starebbe per dar loro il diritto di partecipare 
al Conclave, 





Ancho la prima. quindicina. di questo mese 
‘non fu scarsa di buoni risultati. citea Ja ven- 
‘ita di beni demaniali. Giusta gli avvisi fi- 
[aora pervenuti alla. sedo della Società alle- 
batite sonosi venduti, ben 90 lotti pel prezzo 
[complessivo di L. 568,300 95 ripartiti nelle 
-| vario provincie del Regno. 





La Voce del Polesine di Rovigo scrivo che 
il giorno 15, (ad un'ora pomi, fu assalito. da 
cinque malandrini l'esnttore del maciuato ng. 
[Basaglia, che, accompogunto da altre due pei 
sone, fatto il giro por. l'osazione, petcorrera 
lo stradalo fra Santa Maria Maddalena e Ca- 
‘naro, Il primo arviso piacevole l’ebbero da un 
‘colpo di fuoco, per cui si fermarono. Sivarti- 
narono i cinque malandilni e, perguisiti sulla | 
persona, rabatono al sig: Basaglia tn revolver. 

e Li, 2500 
;| I malandrini erano tutti giovani dai 24/aî 

26 nani. 




















INVESTIMENTO DELLA: COSTITUZIONE 
A VENEZIA. 

Leggiamo nel Tempo: 

« La corvstta Costituzione veniva destininta 
ad occnpare fl posto di guardaporto nel eran ca- 
fiale di San' Marco, in lungo della pirobatteria 
'foraziata Voragine, che nveva bicogno di qual- 
‘cheriparazione. La Costituzione usciva dunque 
venerdì scorso dall'arsenalo per la Porta nuova, 
'esventuratamente — come non di rado succede 
iveco di seguire. una buona rotta, andò ad 
investire. con molta, forza contro, un'innocente 
Draga, che lavorava pel genio militare negli 
scavi del canile della. Certosa, quantunque 


Questo cano abbia la larghezza di circa 200 
‘metri! 


«Tale fa l'urto. riportato dalla, Draga, che 
si opezzò la scala dello eecchie; n molinello 
fa rotto, ed mu altro, calde ja acqua, Fu 
‘spesrzate buona, parto ‘dell'opera morta ed al- 
‘sti madîeri della: coperta, 

« L'equipaggio sì salvò nell'imbarcazione di 
Lordo ed il macchinista si gettò în acqua. 

«La corvetta. Costifuzione riportò anche 

'essà guasti mon lievi e fu obbligato di ritor- 
faro in Arsenale per gli ‘opportuni ripari. 11 
‘danno. complessivo: dei duo navigli calcolasi n 
circa 26m live! 
«Noi! valiamo ogni giorao grosse. navi, 
'specialmento a vaporo di due 0 tre mila ton: 
nellute, andare 6 venire percorrendo il canale 
interno di 15 chilowetri da Malamozco a San 
‘Marco, incontrandosi con curaporti, bette ed 
altre navi a yela od a vapore ed assai rara- 
mento ci tocca segnalare qualche lieve in- 
caglio. 

«Ma donde avviene dunque che solamente la 
nostra marina di guerra debba. essere: così sfor- 
tanata? — Al posteri l'ardua questione; gino- 
‘ché noî non ci lusingliamo di vederla, così 
[presto rivolta, n 








Secondo, il Courrier de Gente, ‘il nunzio 
Pontificio. iu Isv.zzera iudirizzò al Consiglio 
federale ns nota e una protesta in rome 
‘della Sobta Sede contro la logge di Ginevra 
[del 3 febbraio, tendento a distruggere le us- 
socinzioni religione, © contro il. decreto logi- 
‘stutivo del 99 gingnn, come lesivo dei diritti 
‘o dello guarentigie stipulato nel Brero:del 
1819, e come nus. violaziona formale. delle 








‘affatto diversa. dalla sua. solita, se ne 
venne scendendo giù dalla scala col passo 
‘fettato di chi ha un'urgento; bisogna 
(che lo chinma, Però, con tutta la sua 
‘accortezza, commise per inavvertenza un 
‘errore che doveva avere i suoi effetti: in: 
Voce di passare vicino al duttor Gemmati, 
il quale non lo aveva visto mai, pastò 
rasentando il bracelo a Luponi, ‘che 
vova occhi neutisslmi, è straordinaria me- 
moria delle fsonomiie 6 facoltà osserva, 
trice delle più abili. Berichè via trascor- 
esso così di fretta ed avesse cambiato 








portaa ‘in mano il Inmfso, visto un[Zoe, che fa sul punto di scusarsi e se-|andutora e tenesse il cappello sul. naso, 


vomo \1he gli veniva di fronte, alzò la 
mano e fece cadere i raggi del cande- 
lotto sula, faveia di Joi. 


Igaitare il suo camuiino; wa testo la bontà 
dol suo (cuore preso Il sopravvento, € 


senza il menomo contrasti accunsenti a |dietro, © pol 4fs 


— Giuuto Lel dottir Gemmati! ‘esolamò [rifare i suo! passi. 





ricinosoe,ndolo sabito. La nou sì poteva 
trovare in: miglior punto. 





Celtos rim 





un fstanto infra due, se) 


Questa dona]risalre ancor egli per aspettare, nascosto 


che vede ha on evo fratello che sta male.|in qualihe angolo, la nunva partenza del 


Me ly venne a dire tutto a 
fo 








che la conosco da un pezzo e che mi |a 


induysi ad appostare. di fuori, spiando 


iutoresan Per fel», Je ilo consigliato n|l'ascio du via, Ma la sna srriuvluzione fu 


non cercar. di nessun 





(etico... Già Ella |b 


fiòn è come, Sono tanti altri © possolp 
psrlr chiaro, Questa poveritia non ha|p 


revigslma; si doolse per questo. ultilus 
Jartito, © tiratosi il cappellu negli occhi, 
tes con mirabile abilita un'endntora 








parve a Luponi che. quell'uomo. egli 10 

avesse già visto; sì feruò a’ guardargli 
a Gemmati: 

— Lei, dottore ,. vieno dalla soffitta 

della Zoe, non è vero? 

— Si 

— E c'era colà quell'uomo che mi è 








‘mentita, ed|dott-re, o continuare Ja sua str:da per|sembrato misterioso? quegii che è venuto 


di me fori offeendomi deniro? 

Gemmati cho, per le confilenzo rice- 
Vute dalla moribonda, aveva potuto ‘ar: 
gumentaro ‘chi quell'asmo si fosse, si 
fermò na 206 poli e guar ‘ando ben bene 














[della spontanea ‘accettazione di quoì Breve. 


Il CONVEGNO, DEI TRE IMPERATORI. 
Vuolsi: che il precipuo seopo di questa jum- 
[miner,te intervista. de' tra monarchi sin 1a 
pate. Veramente, non sapremmo trovare in 
quale puito del mondo eivilo la jubilica tran- 
‘quillità sin ora minneoiata, dico il Times del 
17 corrente. Gli è ben vero nnn razione Îu 
Europa, irritata da recenti sconfitte, ardente: 
‘cato aspira a riconquistare il pesto che dap- 
rima occupava. Ma la Francia, pur contando) 
sulla propria, energia, o risorse inesauribili, 
ben sa che una rivincita è uu affare di tempo, 
‘è che per molti anni ancora essa non sarà certo 
iu grato di recar molestia ai suoi vicini. 

La Francia comprendo questa necessità ns- 
soluta, e da se stessa condannaai all'iuazione 
per tn certo lasso di tempo, durante il quale 
Ha pace è assicurata. Porohé prendere delle 
precauzioni e delle mishre per: un lontano av- 


venire, oche avrebbero un ristiltate oppusto 
‘allo acopo prefisso? 


La posizione della Francia, dopo Sélau, in 
‘unlla rassomiglia allo stato delle Fraucia dopo 
la catastrofo di Waterloo, Nel 1815, la Fran- 
[cia dovette #occombora motto 19 sforzo comi 
[nato di tutto lo, poteize europee. SI voleva 
ricacolarla ne' suoi. confini, e mantenervel 

Quindi la Santa Alleanza, Da un Tato, la Frat- 
(i colle sus aspirazioni aggressive; dall'altro, 
l'Europa in difesa, Nè i sovrani alleati dispo: 
nevansi soltanto ad agire contro lo spirito mi 
litare, ma ju ispscial modo volevano opporsi 


























la Francia esercitava colla’ propaganda rivo- 
luzionsria, Non bastava circondare la Fradcia 
(con ti condono. militare; ‘bisogusva erigerie 
contro! ua ‘specie di muraglia della China per 
impedire: a diffusione delle: dottrina malsane. 

‘Beù divorso oggidi sono le circostanze, Nel 
1870 la Francia non fù viuta da alcuna coa- 
Îlizione; essa ripiogossi sotto. i colpi d'un solo 
‘avvorsario; Trattasi adunque di. ‘sepere, non 
iù so dessa sia in grado di attaccar briga 
Con tutte 16 potenze d'Europa, nn so trovasi 
ia istato da potersi misurare col suo vincitore. 
Qui sta la questione ; questione. così difficile 
(da risolversi, clio ben: più d'una volta ii 
Thiers ebba a dichiarare essere il colmo della 


pazzia lo fmpeguntsi ju una lotta senza’ al- 
Jeati. 


Ma nom è punto cosa ficilo, il contrarre 
delle alleanze, 

E non è certo volontariamente che l'impe.| 
atore marcib nel 1870 contro Îl nemico, senza 
‘alcun appoggio d'alleati; [ma vi fu costretto; 
[Tutto fu tentato per ottonera dello alleanze 
ma invano. Le ste sollocitazioni aadarono fnl: 
lite non solo presso lo potenze neutre, 
benanco presso quelle che avrebboro, vato una 
rivinoità da prenderai. 

La Francia non inspirava né alla Danimarca 
[nè all'Austria tanta. fiducia da far tacore si 
timore che l'una e l'altra provarato divasti 
(ale forza ella Prussia, e benohè lu Russia 
forss Ta ottime relazioni d'amicizia colla Frau- 


Gia, non vollo 3 seppo aderire alle. sue pro: 
poste. 

Nulla pertanto, soggiunge il Times, ne- 
cadde în segnito perchè sì pussa dire cambiata 
Ia situazione, Vuolsi pure, d'altro Iat», che 
‘questo convegno dei tre Imperatori sia opera 
‘di Biswark, nell'intento di isolare politica 
‘mente Ia Francia € toglierle così ‘ogni spe- 
(ranza di rivincita. Ma se questo è Jo ecopo di 
Binmar},i perché. non lasciare le cose nellu stato 
im cui pi trovano? 

Forse che al crede pesaibile un'alleanza colla | 
‘Russia? La Russia ha fedé no' suoi destiuî, e 
sa che la pace è il più sicuro mezzo per rag- 
giungere lo scopo che ni è prefisso, 

D'altronde, sé pùre volesso discendere alle 
violeze, non ignora punto ch'easa troverebbe 


(sulla sus via mom già la Francia, ma l'Austria 
'o.lo Germania. 


La questione d'Oriente non può entrare nei 
Gonsigli de' tre monarchi. Parecthi organi 
della stampa francese credono alenre ua lembo 
di quell velo misterioso che ricopre l'imminente 
convegno, supponendo che ls Ruseia, non. es- 


























lo spezialo in facoia, gli rispose: 

— No, nou c'era.... Ma perchè mi do: 
‘manda codesto? 
— Perchè giurerei che sin desso quel- 
‘uomo che abblamo ora incontrato, 
Carlo sì riscosse, 
— Lui!... Quell'uomo! 
Si sporao în fuori dalla ringhiera per 
guardare; ma nè sl vedeva più nessuno, 
nè si mntiva passo d'uvmo; quel tale 
sembrava fosso sparito. 
Lo zio d'Earlco stette un momento al 
pensare, e poi data una crollatioa di 
‘spalle continnò Il sno cammino. 
— Signor, Luponi, disse poi, se wal av- 
verrà chie, essenlo insieme c'incontii quel 
cotale, la mi faccia il favore di farmelo 
notare... Ml'iateressa di' molto il cono 
[scerlo di persona. 
Era evidento por Gemmati che. quel 
tale vegliava intorno alla Zoe, nie va 
Tera a gal costo Îwpadrouîrsi di qu-ilo 
cho a lai era stato affidato, e clie anpento 
ovmosprttando solamente come Grivmnti 
possiiesan quel deposito; molti o uravi 
perio»li gli avrebba preparati | Infiniti 




















‘con tutte le loro forse all'inuenza niorale che |! 





‘sendo preparata a vateara I Danubio el il 
[Bosforo, voglia! temporeggiare eutrando nella 
lega idnota du Bismark. 

II Times non ammet'e questo motiro della 
presenza dello Crar Alessandro a Berlino. Quel 
foglio ritiene che gli imperatori vogliano sem- 
nticomento col toro. nscordo riamicurare gli 
lapiriti e consolidare. la pace europea, Tu so« 
‘stanza, conchiude 1l foglia inglese, se questo 
& veramente il solo scopo del congresso di Der- 
lino, nòi nea no vediamo la nocesità. 

La sola Frauola potrebbo turbare 1\ tran 
quillità generale, e Bismark lo sa benissimo, 
‘al pari del signor Thlers, che la Francia per 
fungo tempo é condannata all'inazione. 














VARIETA” 


ESCURSIONI ALPINE 


uao 


Ascensione alla Becca Torcé 

Il stionico Carrel nella. sua relazione sulla 
Valle do Valtormanche, descrivendo il pano- 
ama che si scorgo dallo: altuito di Chatillon 
alla sommità della rampa delle Rovino, ‘sulla 
strada .clie conduce a. Valtorianche, conmet 
le alte punte cle limitano lorizzonta al sud- 
‘est, e che trovansi tra to valli di Gressoney 
‘8 quella di Challand. Egli osserva che questo 
punte sono molto elevate, e. quasi così. nito 

Graje, (e dopo avervi. chiamata 
si membri del Olub Alpino Ita 
no, termina con ina sarcastica, ma patrio- 
tion eselamazione: « Mais, comme fonjours, 
‘ce seront encoro lea fonristes anglais qui que 
‘ront.l'onncur de gravir cca majestuenses ci» 
mes vierges, n 

‘Animato xom solo da) quasto appello; che fa 
{I discinto illustratore della reca di Nona agli 
alpiniati italiani, ma nuora attratto ditln po- 
alzione csezionale di una di questo vette, mi 
invoglini n tentarne l’ascousione. 

La Breca Toreé è quella che sì prosenta 
meglio da Obatilloo; essì è la montagun più 
nta che appare a chi entra nella vallo d'Ac- 
ta per Terea, e rita tracelnta, senzs nome, 
fuel panorama dele Alpi, viste dall'Osserva: 
torio astronomico di Torino, stato edito que: 
stanno per! cura del Club Alpino Italiano, 

La sux posizione quasi isolata. sulla perte 
‘el contrafforte che staccandosi dal gruppo del 
‘Monte Rosa, si elancia melto avanti; verso la 
‘nlannra d'Ivren, mi pareva dovenso darlo il 
‘atane vantaggio di lasciare spaziar la vista 
(su tutta la cerchia delle. Aipî, e sulla piautira 
del Piomonta e della Lombardia, 

Nulla: niù mi mancava: che na compigno, 6 
[com esso trneciare ‘la via da percorrere. La 
fortuna mi fu propizia nel farmi incontrare 
nell'egregio Valdistano, cho tra f primi sa- 
lia il monte Cervino, l'abato: Aim6 ‘Gorret; 
le carte, dello Stato-Mnggioro, Benché non 


troppo’ euntta, ci fornirono dati suftcienti per 
mnerario. 


Dopo aver atteso inutilmoito più giorni che 
Il tempo si mettess: nl. hello, pattimino dallo 
‘stabilimento di St-Viucent il'i* ageato, colla 
pioggin cho cid.va a. dirotto, Attraversando 
îl villaggio di St Vine:nt, ci recammno sd an: 
anuziare la nostra partenza sl cav. Sarolii, 
sapendo quanto intaresa» porti alle escursioni 
‘alpine, ed egli volle. darci ancora una prova 
‘del suo desiderio di promnoverle e di giovarci, 
Imprestazidoci il suo Aneroide, 

Dopo ‘un miglio elrca. abbandonammo la 
atrada rotabile, ianoltrandoci fra_i castagueti 
pel sentiero che conduce a St-Gormain, affina 
Hi viuitare quivi l’entico castello diroccato il 
qualo altro più non è che mu smmasso di to. 
Vine; però Ja torre di mezzo. ed i bastioni di- 
mostrano tuttavia quanta dovesso essere lu 


ortanza e la forza, di questo nilo del feu: 

































La pioggia novi era puato diminuita durante 
tutto il tragitto, © fortuna fa per noi I” 
‘tati raggiuuti poco dopo il Mont-T.vet dalla 

genza, che ci portò fino a Verrt 
‘Alle ore due pom. la pioggia aveva cessato, 
‘a noi, lasciando: 1a valle della Dors:, o'iunol- 











smarri il dottor Carlo o pensò di non a- 
‘lompiero fedelmente all'incari»o vato 
‘dalla moribonda; si serrò. megliv il pro 
strano intorno. al curpo, e contiunò la 
salita insieme collo spezialo e cor Pao- 
lina. 

Ginnto nel corridoio delle soffitto. Gem- 
mati trovò Macchia cho usoiva'a su: volta 
dalla stanza della Zoe. 

— Came! Qui di muovo? esclam' il gio- 
‘viale dottore rivedendo il sno 6/}l-za. 
Carlo rispnae poche parole, e _\wewato 
Lupeni e Paolina lo aspettassero un i- 
stauto, s'avvicinò di fretta alla Vir-hica, 
che era venuta. sulla soglia a far lvma 
‘al dottor Macobla, 

— È venuto qualcleduno a_ved | l'am- 


























lanci glie ne avrobbe tesi. Nu prroiti si 








ralata poco mante? 

— No aiganre: rispiso Ja dino la 
‘quale aveva rice\ute fa quel bi»v: Inkso 
Ai tempo le istrurl' ni di Machi» ('omo 
vuole che ei sia venuto gente? Si Lui non 
è usoîto alte nlenr'a fesso? 

Gemmati nn aggionee parola ei entrò 
con Luponi ©. I'solina nella sotta di 
‘quest'ultisa, 

(Continua); Vitrimio Meosisio. 
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trammo în quella del suo conflusnte "Evento 
più c'iunilzavamo sulla. costiera eiuiatra della | 
valle , più il c‘elo si rasserenara , rendondoci 
le aperanza d'una, felice ascensione all'indo- 
tsani 

Darò tn breve cenno della strada percorsa 

Una salita piuttosto ripida porto. fin presso 
‘al castello di Verrés, uno dei più forti 0 me 
glio conservati! della Vallo d'Aosta , inabi 
bile però, mancandovi il tetto; Dopo tre quarti 


7 d'ora. di buon: cammino l'orecchio: cominci es: 
gato colpito da ui orto tuzore che viene 















Basso , trovandosi quivi il sentiero elevato di 
circa ‘100 metti dal thalyeg della valle; poco 
dopo: si scorgono due stupendo. ciscato iel 
torrente Eveugon , l'una immediatamento mt 
periore all'altra , Ja più grando misura, una 
altezza di circa 40 metri, 

‘Attraversato il torrente che piglia sorgente 
dalla tievi dello becolio' Toreé, Des Allemanda 
è De l'Aigle, Il nentioro serpeggiantosi eleva 
wulla costa. di vio sperone del contrafforte che é 
sali destra della valle di Rowesas: Dopo tua 
ora s'incontra il villaggio di Quillon, ove tr 
vasi una cappella, sii gradini della quale 
gliamino il primo riposo. Ti panorama comin: 
va nd esteniersì , na il‘ puato cho at 
maggiormeuto i nostri aguarli fu una. gugl 
cho ardita si spiccava. verso Il cielo in fondo 
al vallone di Cdnmp de Pros. 

Di qui la strada sale sempra dolcemente, ed! 
il nostre aguardo spazio oguora fpiù ‘su lon- 
tane vette. 

Si passò oltre al villaggio 
chilets di Chavernase ; e_verso lo 7 di vera 
arrivano nî chilate di Dondeuil, dore ave 
vamo deciso di peruottare. Le nebbie ripiglia- 
vio il sopravvento, e rimontando per la valle 
ci nascondevano ogni vedata, per andare quindi 
‘ad aveolgera le vette soprastanti. 

Cenimimo, quindi ci ritiraomo nel fienile 
che dovsva setvircî da lotto. 

Duo volto essii nella. notte, malgrado; che 
il frello fosse. acutisaimo ,, por. osservare. il 
tempo ;, ma ora la valle, ora le vetta erano 
coperto di dense nubi 

‘Alle d'ant. svegliai l'abate Gorret, 6 dopo| 
una parca ‘colizione ci avvinmmo, con tu 
tempo incerto, al colle di Dondenil, e giuntivi 
in duo ore, seguitammo a. moutare per la ere- 
sta niniatra. 
| To liobbla avevano riocenpato tutto le vette; 


















‘ontaney ed ni 















a noi eravamo incerti sulla via «dv seguire 
per giungere ai piodi della piramide su cui do 
voramo ascendere. 

Dopo una luaga e faticosa salita sopra i 
clopej, ora piccoli © sdrucciolevoli, ora im 
meu cd etti, giungemmo ad un nevato che ci 
condusse su di un colle altiasimo, la di cui po: 
azione not pitermmo subito precisate, 

Î Ta Bicca Toreé consta di duo puaite, le 
quali non differiscono in altezza che di pochi 
metri, ‘© sino divise da un culle, impraticabile 

4 dl lato del ghincciaio ii Ohasten sopra Chal- 
land, 

Un vetto fmpettoso e gelato ci, fecs cer- 

care ricovero dietro alcune roceie sul versante 

| sud, che scendo ad Tsslmo nella vallo li Gres- 
soney, ed essendosi squarciata. qualche nu- 
yols avemmo on vista estesissima sulla. pia- 
intra del Piemonte fine agli Apennini di Ge- 

, d'quali parevano riposti sopra una 

cin di bianche nubi: il Monviso era vero 

gigante atupendo a vedersi. Più vioino, sì 
scorgoca il confiuente della Dora Faltoa col 

Pe, il Canavese coi nuoî numerosi. villaggi © 

castelli, Ivrva © l'ingresso della vallo a'Aosta, 

la colma di Minte Barone, a il colle di Fe 
nétre d'Oropa, oltre al quale, in lontananza, 
ivano le! piaaure della Lombardi 

‘Approfittammo di questo alt por godere del. 

panorama verso sud-est © per rifociliarci; frat- 

tanto un colpo di vento allontanando o neb- 

Bio ci reso completamento padrini _del luogo, 

@ solo allora. potemmo aceorgereì di avere 

abogliato affatto strada. 

Nui ci trovaramo sulla cresti che dal colle 
































intermedio dello dile punte sale a’ quella che 
trovasi più al nord est, che è la meno. alta, 
e sotto una roccia liscia e inclinata fn. ‘uodo 
da essare quasi insuperabile. 

Ripreso tosto il sicco infispalla ci ‘ponemmo 
a scendero verso ll colle, ora per la rosciona 
cresta, ora traversando strati di nevo. Quindi 
‘girando il piedo della pitamid 6 siid:osest, che 
[3 la più alta, ci portazimo molla sus. cresta 
ud © por rocsio assai sirucciolevoli. avan: 
Zammo verso la vetta. A pochi passi da que- 
sta, la salita divenendo facilisima, io. varri 
wai a passo di corea, srrestandomi in piodi 
sulla roccia più alta' della vetta n contem- 
‘lare la meravigliosa eateniione. d'orizsuute 
‘olè ci sì parava dinnanzi. 

Tutta la cerchia dello Alpi, da quello del 
Tirolo aì Giovi di Genvra, con' tutta; \la pia- 
hura. chie vi è compresa! 

La giornata: nen ci era dal tutto favorerole, 
lauciandoci solo vadere, alla sfaggita, per le 
‘quarciature delle nobbie, or questa or quello 
montagna, ora un tratto, ora un altro di pi 
nur 

TI Monte Rosa ed il Liskamm li contempla- 
ramo più da vicino, quindi Ja catena era tutta 
coperta da grosso nubi fino al monto Velan, 
‘chi ai scoprì per pochi secondi; il monte Bianc 
il Gran Paradiso e il monte Viso primeggis 
Vano. 

Ta valle d'Aosta si celava ai nostri aguari 
‘dn Pont St-Martin a Verrés; si scopriva ln 
pianura d'Issogne ed il vallone:di Champ de 
‘Pre ci stava proprio di fronte, Il monte Jo- 
‘at anch'esso coperto; ma per qontro si contu- 
vano tutti i campanili; sala. einistra della 
Dora da St-Vincent ad Aosta; l'alta valle fino 
‘a Courmayene éra nuoramente nascosta, mo 
iu compenso ni vedova tutto il vallone del 
Gran San Bernardo. Non enumero l'infinità di 
vette minori, di colli, di villaggi e di ter: 
renti, ché non la finirei in una giornata; solo 
died cho chiunque leggo questa mîa breve e 
povera relazione, meglio farebbe ‘a, compierla 
con una visita sul luogo. 

Ora chie la strada più corta 3 conosciuta, 
‘evitandosi il lungo giro, fatto da noî per il 
‘colle di Dondenil , io. credo possibile ad un 
tinou camminitore| quest'asceisione in otto 
tone oro da. Verne. 

La temperatura minima avuta nella giornata 
fu ‘al mattino prima dello nove ; sofava il 
‘rento del nord, e il termometro scese e +8"; 
‘ulla vetta, allo ore 11 112,, essendo atfutto 
cessato il vento, il termometro sali a + 10°. 

Dupo esserci trattenuti sulla cima un'ora | 
mezza, acendemmo per an vallone che priuci- 
bia proprio ni piedi della cresta sud-ovest 
dello. pi amido , ‘o termina tra $ chalets di 
Chavennsso © di Dondeuil , vallone ripido © 
‘selvaggio, ma cho albrevia di molto la strada. 

Cummin facendo notai mu piccolo torrente 

(cho nascendo da ‘un nerato superiore, dopo di 
‘aver! percorso nua sessantina. di metri allo 
scoperto, si nascsade sotto um altro strato di 
nevo, per non ricomparire al termine di questo, 
come accade per il solito, ma che sprofoadan- 
‘dosi; mom #0 (come, riapparisce molto più nl 
basso, uscendo da diverso rocole, Sarebbo in- 
teressanto di verificare, questo fatto in una 
atagione più nvazzata ,, quaudo le novi infe- 
fiori foxsero fuse , lasciando cosi allo serperto 
fl iuogo in cui l'acqua comincia a celarsi sotto 
il terreno, 
Scesî nella valle di Chaliaad, la rimontum: 
‘mo fino a Brusson, è passammo quivi la notte, 
‘nel semplice mia conforterole albergo del Mont- 
ituoo.. 

La sera del 3 agosto ‘ero di ritorno (allo 

abilimento, e l'indomani dalla mia finestra, 
col eaonocchialo, ho potuto, ona soddisfazione, 
'scorgero' la. pirninido di pietro eretta dall'abate 
[Gorret è du. me, con non. peca fatica, perch 
non essendovi. pietro sulla vetta, doremmo 
trasportarie per più metri dal basso, 

‘È doloroso vedere come le nostre montagne 
























































toiriste) n) quatunaue! mazione egli appartenga, 
viene generalmento chiamato un inglese, A 
'auento proposito il mio ‘arguto compagno di 
Viaggio mi raccontava come un giorno una 
‘guida gli nvosse detto di aver accompagnato 
"on inglene di Milano. 

Stabilimento idropatico presso $t-Vincent, 
19 agosto 1879. 








AE. Mantua 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo  nolln Gassetta Ufficiale del 19 
sguato: 

».8. M., «nia proposta, del Ministro dell'in- 
‘terno; con deoreti dell’I1 agosto 1879, la no- 
minati: 

«Il. commendatore Mordini Anvonîo, pre. 
fetto di prima classe della: provincia di Na- 
poll; 

Il cav, Avvocato De Lorenzo Giovanni, 
tonsigliere delegato di prima elasse della pre-| 
fattura di Roma, reggente prefetto della pro. 
iucia: di Potenza; È 

w Ha traslocato il cav. avv. Marcucci Fran-| 
(esco, consigliere deleguto di 1° classo della 
prefettura di Napoli, in detta qualità: prosso 
la prefettura di. Roma; 

“Ha destinato Îl'cav. avr. Tonarelli Do. 
‘menico, direttore-capo della 8° divisione al: mi 
‘stero dell'interno, in temporanea missione 
‘lla prefettura di Napoli, coll’incarico d'eser- 
(citare le fanzioni di cousigliero delegato, con- 
servaudo l'attuale smo posto, 

# Con decreto ministeriale del 18. agost 
1872 fu traslocato il cav. avvocato Bolia Gio: 
vanni, questore della città \e. circondario di 
Livorno, în detta qualità presso Ìn Questura 
‘di Romò, n 























Il Governo lia preso, .il giorno/19, possesso) 
(del convento, del Gest e del. monastero delle 
Turehine a Rome. 

Il convento del Gesù venne ‘riconoscinto in 
tim rapporto dell'onorevole. generale: Memabrea 
siccome il solo vasto locale adatto & stabilirvi 
tutti gli uffici del genio militare è dello Stato 
‘waggiore generale che occupano in Firenze 
un vasto palazzo in piazza S, Marco e via 
della Sapienza. 

Una parte del convento, era/giì convertita 
in caserma ; mentre il Governo preudera pos 
sesso del resto, Jasciuva alcuni locali » dispo- 
Wizione del generale dell'Ordine cho in esso 
lia la sua sede, 





Il concentramento delle truppe per le. graudi 
manovre, sotto l comando del principe Um: 
berto, fu ultimato fl giorno 10 senza inionve- 
enti di sorta. 

Tori ebbero prinsipio le operazion 





‘Anche la mattina del 19 vi fu in Venezia 
‘uu Wieeting di operai in Campo Marte. Que- 
‘sta volta rano iu prevalenza i pettinatori di 
'camape.. Vi furono: alcuni discoraî, în complesso 
moderati. Per: quanto sappiamo, ‘ai signori 
Battaggia e Galli riusti di persuadere gli o- 
Perai a raccogliereî. d'ore ‘ja poi in luogo 
(chiuso e a nomiunre appiniti delegati per lo 
trattative coi padroni. Como nella scorsa do- 
menica, gli adunati mandarono una. deputa- 
zione al Muaicipio, lasciando coll le loro 
istanze. sottoscritto. Lu deputazione. fu rice- 
vata dagli assessori Vivante, Ricco o Rufol. 

UN NUOVO ATTENTATO ? 

Domenica scorsa recavasi a Trouville 
un certo signor Jacques Bronillet, e, pre- 
sentatosi al chalet Cordier, domandava 
con molta insistenza di essere introdotto 
presso il Presidente della Repubblica, por 
fargli delle. importanti rivelazioni. per 
parte d'ino del più grandi giornali di 
Parigi. 














‘quieto di (quell'indiviauo, che ad ogni 
costo voleva parlare col signor Thlera, 
destarono gravi sospetti nella. polizia di 
‘‘rouville, e ben tosto due agenti di si 
[curezza gli si posero 





larmente arrestato e ricondotto a Parigi 
nel deposito della prefettura di polizia, 


‘re trovasi presentementa a disposizione 
del giudice istruttore, 


Gli ai sequestrarono, varle carte ed una 
mazza che aveva nell'interno una lama 
di fioretto. Quale ‘era dunque la inten- 
zione dî questo sig. Bronillet nel pre 
mentarsi al chalet Cordier con simile 
(arma inaidiosn? Voleva forse, come. t 
Inni togli-di Parigi affermarono, attentare 
alla vita del Presidente? Od era semplice» 
‘mente: un. pazzo | pericoloso ceme rileve- 
rebbesi dall'inohiesta sommaria fatta sul 











Iziato un verdetto sul suo stato mentale, 


renton.. 


I FATTI DI BELFAST. 





Belfast fu proclamato lo stato 


a dominare la sommossa, 
Il corrispondente dello Scofsman si 


‘formazioni sui feniani. 


[Francia so ne scoperso uzo;il quale, ben: 
cliò portarse un falso nome francese, &- 


lalla rivolta det feniani. in Irlande 








mano pienamente queste informazioni. 


‘carica contro i rivoltosi. 
Presso Castlebar un tale Michael M'An- 
‘dei quali furono posoîa arrestati. 


tre a Belfast scoppiava la sommossa. 


minato Carroll 
Né l'uoolsore si potè arrestare. 











sino così poco percorse da italiani, talché un 


Il contegno misterioso, l'aspetto. in- 





fianchi, Sottoposto 
ad un interrogatorio, non seppo dare al- 
(can preofso indizio di a, ed in seguito 
a varie sue risposte incoerenti, fa rege- 





[ano ‘conto, e dalle suo stesso risposto in- 
‘coerenti? Il processo che sì sta istruendo 
‘ce lo dimostrerà. Intanto il’ prevenuto 
‘ita rinchiuso în una segreta, aspettando 
(che i medici! alienisti abbiano pronun- 


‘ed il Tribunale: abbia deoiso se lo si 
‘debba trasportare a Mazas od a Cha- 


L'agitazione cattolica si è fatta sempre| 
più grave in Irlanda, o gli ultimi tele- 
‘grammi ei annunziano nuovi confiitti san- 
‘guinosi , nuove mecisioni e disastri. A 
edo, 
‘hè risulta finora che le gravi misure di 
Fepreslone , aizzando vieppiù le ire dei 
fanatici è dei cospiratori, siano riuscite 





‘nunzia che il'goyerno di Londra ha rac: 
‘colto ultimamente. delle importanti in-| 





Tra i rifagiati comunardi. espnlsi dalla) 


Yeva in altri tempi preso parto attiva 
al 
l'evasione di Stephen, al progetto d'at- 
tacco contro il castello di Chester, alla 
faga del feniani. dalle carserì di Man: 
(chester ed alle’ violenze di Clerkerwell. 
In questi ultimi tempi, il Governo ebbe 
puro a constatare che nuovi complotti sì 
stavano. facendo contro Ia tranquillità 
‘dello Stato per parte dei fonîani; e gli 
‘ultimi deplorabili fatti di Belfast confer: 


Il commissario ‘di polizia Bailey. fal 
‘gravemente. ferito mentre ordinava una 





idrew fa ucciso da cinque individui; tre 


Un negoziante di burro, Edouard Lalor, 
fa pugnalato a Tipperary, giovedì, men- 


TI giorno dopo , presso Cashal un tale 
Reilly uccideva sulla pubblica via Il:no- 
spaccandogli il eranio. 


Lo stesso aywenne ‘a Kilkenny, ove| 
‘certo: Goretty uceldova ‘a colpi di sasso] 
un altro uomo e poscia davasi alla fuga. 

Molti altri: atti di violenza si ebbero a 
registrare in questi giorni, precursori del 
gravi disordini annunziatiei dal telegrafo. 





CAGENZIA STEFANI) 

Londra, 20 agosto, 
Il corrispondente del Telegraph ebbe un 
solloguio con Napoleone III, che dichiarò 
chie la riunione) degli Impotatori a Ber- 
lino non è un pericolo per Ia. pace eu- 
open, 

Belfast, 20, agosto. 
I disordini continuano: titte le botte- 
‘gliè sono chiuse. Oggi probabilmente 
verrà proclamato lo, stato ‘d'assedio. Il 
sindaco pubblicò un proclama, con eni 
ordina ai soldati di tirare. contro i ri- 
woltosi. Si stanno. formando det corpi 
‘speciali di Constables, Tersera cinque per- 
lione: farono. nei 








Napoli, 20 agosto. 
Teri vi farono del tentativi di sciopero 
fra gli operai segatori, La Questura; ar- 
restò 19 istigatori. 

Costantinopoli, 20 agosto: 
Sadyl-piscia, governatore di Smirn 
Venne nominato ministro delle finanze. 
Il Gran Visir nutorizz) che si pongano 
In eseroîzio 205. chilometri della lines 
ferroviaria, della Ramella. IL numero; del 
‘ohilometri ‘attualmente ‘in’ esereizio a- 
‘scende a 381. 





‘Belgrado, 20 agorto. 
Dolgorcuki, ajutanto di campo dello Czar, 
‘o Vakatinorite, inviato montenegrino , 2000 
arrivati. 

‘Belfast, 20. agosto, 
I tuasalti continuano. Farono! siccheggisto 
parecchie altre: case. Contintano, ad ‘arrivato 
inforzi militari. 

Parigi, 20 agosto: 
a voce che trattini di ristabilire, in Frao- 
cia i giuochi pubblici è formalmento smentita. 
Una navo da guerra americana, che trovasi 
‘attualmente ad Havre, andrà a ‘rouillo (n 
Falutaro Thiers, 
Diconi che Orloff ala incaricato di trasmet- 
tere a Thiore assicurazioni. essi amicheroli 
da parto dello Ozar. Orlif pranrò oggi con 
Thiors, 
Notizia da, Trouvilie dicono che Thiers non 
cesoò mai di cmsero tranquillissimo cia il 
‘convegno di' Berlino, d'a. cui' prevede risultati 
'tticamente pacifici. 
Il Zampa dice in un nuovo articolo sul con- 

0 di Berlino, che' la: nostra, parte deve 
o quella di non cercare alleanze, ma di 
‘ttenderle, Quindi bisogna che cerchiamo di 
Fendero più che sia possibile la nostre po- 
tana reale, il nostro concorso desidurabile: 

Madrid, 19 agosto. 
Gli elettori radicali. di Mudrid tennero ieri 
‘uma riunione; Zorrlla pronuaziò un discorso: 
programma. Sostenne la neccssità assoluta di 
imauitenire integralmente in. esercizio i diritti 
individuali contemplati nella coatituzione. Din 
(che il Governo presenterà alle. Cortes, sotto 
forme di progetti di leggo, tutte lo conquite 
fatta dalla rivoluzione, promettendo al partito 
adicalo ‘di. realizearie.. Parlundo del clero 
[disao che domander ad esso 059 che la civiltà 
devegli domandare, dandogli nello stesso tempo 
la libertà © l'indipendenza, perché, soggiunse 
l'oratore : ‘ dobbismo rispettare il’ sentimento 
ftattolico ; che é per le meno quello delle no- 
tro mogli ‘© dello nostro figlie. » 

Circa, le Colonia profestò in favore. dell’in- 
tegrità della Spagna. Ciroale finsaze disse: La 
situazione é grave; queato problema deva soio= 

ersi immediatamente. Promiso dello (econo- 
nie, @ prenderà misure per ristabilire. l'ordî» 
no 6 la moralità. Soggiunso cho non farà dello. 
‘questioni economiche una questione di. Gabi- 
netto. Parlando dell'ordine pubblico, dice che 
tion devesi rispondere agli sciòperi collo. can- 
nonate è stabilendo lo stato d'assedio, ma col 
rispettiro tutti i diritti © tradurre i colpevoli 
dinanzi ni tribunali. 

Parlando dei partiti che sarebbero. disposti 
‘ad uscire dallo vie legali (e l'oratore orede che 
[gli Alfonsisti siano i più prossimi a farlo); Zor- 
rilla diese che Îl Governo applicherà sevara- 
‘mente le leggi, e non tollerrà. alcuna pertur- 
dazione. Terminò gridatdo: Viva la rivolu- 

ione, viva la libertà! 

TI discorso fu applauditissimo.] 












































Uuwino Wiusxera gerente, 





. Notizie Commerciali |.ixî 
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"oss sie 


19 80, | presso/Ja Camera di oramercio ed Arti. 
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fieri (ore 8.119) — 0; 
Al Fraciec: Bale: Monpieur 
Didi. 


mmalbo (ore 8.119) — La dram- 
‘matita compaguia GUatavo 
Onpella rappresenterà: 
Ta ca d'i can. 


DA AFFITTARE 
per il 1° ottobre prossimo , 
via Santa Teresa, 15 








Da affittare 


ALLOGGIO di otto camere, via 
Principe Tommaso, 17. Diti 
al portioaio. 


Da vendere 


L'antico Gaatello di Rivera, 
son nre 9000 “e più (gio 
Ste) i eten colt 

ualito, campi; prati con cata ru 
Sale, peschiera; orli e iti, salta fini 
di ‘hioferello, nfittati per anne 
Loss 7. 

Per le trattative, presentarsi al 
Municipio della Gittà di Ghieri 
proprietaria. — 1 5083 














tima 

















Da vendere 





Leynì Comunità 


Ricerca di due, Maestri , cioé: 
‘icuola elementaro infe 

tto suparioro,coll'aunio 

‘tipeodio di L, 650 caduuno: 









dai relativi documenti di ido- 
‘oomdotta; entro; il cor 
‘3005, 





Ricerca 

Un abile ed’ esperto agronomo 

cercà Amminiatrare oa tenuta, 

retendendo solo un competto sl: 
Faomento dell prodotto atua 








Per le informazioni rivolgerai al 
procuratore capo Stefano, Avettà, 
via Bertola, N. 11, piano 





Bigliardi Ja venere a ne 
lgorai ali igliasdo aci sini 
{n Londra, via Po, Torino. 


NEGOZIO 
da Carta e Cancelleria 


da rimettere per motivo di fa- 
miglia, avvi sizione cen: 
trale, rilievo, 

n ‘dir 




















Tidal, 







Pensione in famiglia 
Una persona di condizione civile 
rienea o pia o impiegati lo pene 


Jo, — Perle informazioni diri 
‘ail 











reteria di questo Giore 
fiale 2501 








gìdé TRAMUTAMENTO 


di certificati. di rendita. 


N26 Pubbl.) 


Ti tribunale civile di Gun 
auo decreto 2? Juglio 1872, ha a 
dorizzato Je Direzione Generalo dei 
Debito Pabblico del Regno ad!ope 
rare il tramutamento dei tre certi: 
‘cati di rendita portanti i numer 

8865, 8266 e 8207, intentati  Lossa 
‘Antonio fu Giovanni, in altrettan 

rendita al portatore a pro dei 


























Tui gigli ed'erudi Giovanoi, Emilia 
e!Virginia, ed ha autorizzato 
Garloita Negro vadova dell'A 





Pato, quale madevci 
trice del 








fin 
tuziono a lavore dell'Autonio Los 
fu Giuseppe. 

Gusto, 7 sgonto 181 





2 .Comp. chrrese lo Torino, coî 
domicilio eletto presso Il procura 
toro capo in Torino, Oloanti Batti 
Ala Giolitti, via Mercaoti, sum. 19, 
tenne ig: Alberto Mailet 
somminsiooario; residente. a_ Ber 
fogne sur mor (Francia), a compa: 
rito nanti la regia pretore di To. 
Fino, sezione Monviso, all'udienza 
5 ore Simi 


















Se e I dato ic pt a ct lo ie 
Denon EE Re cu AEREA tiro eil rene 
poste di eni delle: von | hang i Si 


dersi dichiarare. tetto. al paga 





RR ti 
Devtale i pi 
Lit ani ita 


154 85 tetto dalla spare trsporio 
Uol di competei pel Siate 
e di Lo Obi animontle danno pro! 
dotto dalle nvarie delli matite 
primi colli. 

fl tutto colli intretsi e apese 
e (000. sentenza "provvisoiiai 











toria non ostante appello seta 





ouzion 
Quale citazione vanne eseguita 
micato degli art, IMI, 142° codice 


procedura italiano; 
Torino, 20 agosto 1872, 
3290. Forneria sost. Giolitti p. c. 








;.|Torino, avanti il. Direttore, nell'ufficio dello Stabilimento) 


(3 ANNI DI SUCCESSO) a 44 


Acqua della Florida 


I EAcqua della Florida riude i capoli lro colore frimitico. 
itrugge le pelicole, icopemtie i capelli (e ne, impedisce la caduta 
10 seolorimento: = Pretto della bossetta "Li AR, 


OLIO DELLA FLORIDA 
Composta di sostanze esotiche, contribuisce potentemente coll'Aequi 
della Florida n conservare si capelli; il vigore ela morbidi 
Prezzo LG la boccetta, — A Parigi ‘presso A. L. Guisi 
Richelieu, 112: 

Ta Torino, premo l'Agenzia D. MONDO, vis Ospedale, n. 




















i ‘a piano terreno, in posizione cantrale, 
Grandioso Locale aaa doit 800 mett 
quadenti, da affittare al presente, 

Dirigersi presso li sigg. Emanuele Fubini e ©., danchieri, 
vin Carlo Alberto, N. A. 10 Ger, 


SOCIETA BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia diCuneo 


ANNO SESTO. 











Iì Gerento Mandatario LUIGI BOSSOLO, è parlo pel Giappone, 
dit dalla età dello scor giugno onde proetrare Agli iioniati'e sot: 
di del nemo bachi per 


tasorittori le migliori quali 'aleramento. doll 
ira. o 
‘La sottoscrizioni 1000 aperte 
Azioni da L: 500.) coi 
‘Azioni da = 250 Tutto agosto 
Cartoni a numero fimo cu pagumento iL Ballato 
ella nottoorizion 
Dirigersi — in Cuneo alla sede della Socleth dal 
‘Francesco Girardi: =, 
In Bra — presso Matteo Fiasore, Gatto Gioberti, 
{o Toto Co pieae la Bacca Fidia Bern, ia Provvienca, N; 42 
Negli Altri paeri dagli incaricati delle notiaserizioni 
EL Ito prearaimia si spedisce @ chi ne favi domanda; 2788 





ilantdo alla 
‘sonsegia 





siero Goometra 











Reincanto di stabili 


regione. Mongreno ; sul 
Îo‘dl L. 17,9%) pregso d'eatimo L.'25,000, 
di Casa ed adincenze io Torino, }la Barriera di Nizza, sul 

sù quello di 1; 17220, prezso d'estimo L: 34/000. 
Ii nuovo incanto aveà Jogo nanti ÎÌ notaio TACCONE, ria Orfane , 
}. 10, piano 2, il 80 agosto 187, ore 10 antimeridiane, Ser 


NATALE LARGE sul "iste 


gati «da grosea uadniturs; vero Cemento di Germania 
’avimegti di losro in legno. — Prezzi ribassati, concor: 


| renza impossibite. 
BBRICA PREMIATA "set zavont eseain 


uovo sistema di coperture a_ tegole 
ravimenti per Tervazse, Chiese, Coppelle, Conier 
Tutto della massima solidità, bellezza, comp 

7 Maof; 








10. aumentato: del vigesimo, su 




















PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


alla CODEINA. 















no delle propletà con carte, pensano 
stiate le cori pipe, 
‘nina, la bronchile, Latisio, @ tutte la. Fertazioni 








Nota, Cime garsazia delle proprietà eminenti di questi prot, si 
e Tito NFitO l'onore Den. raro d'essere segnati come me 

ea tmenti oftciali dll'impere irabcesa. Guardarsi dalla contrattazione sd 

gere le algtatora BERE 

‘Depowito a Parigi, casa Bert, 

Mino i 








ue des Écoles: Vendita all'iogrorso fn 
"l'Ageosia A: MANZONI ©, vla della Saja_ N: 10; e pe di 
Vitimara: Milati, Maldini, Stgool, Hompre- 
Tui Er 


SEME INDUSTRIALE 


riprodotto da Cellulare di Caselna Pasteur 
IN LORETO MARCHE 
BOZZOLI GIALLI FINISSIMI 


L'allevamento speciale per riproduri 
on (Chilog. 56,000, di ottimi box 
di 
























chiude racc 
a partita, questa fa 0 
vendita dui sotantitt. Chi 















fin tr nc io ampie ‘saforzonzioni ‘n 
Falla reodit lla cluella, al difiga ni eottoneriti in Ancona 
Hono pure visibili i bozsolt efar(llat) ovvero &i loro. rappramentanti: 


Ancona, 16 Juglio 1 
3 Rep 








P. Blumer e Jenn, 


DIREZIONE 4 D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 











AVVISO D'ASTA 


SI notiflca al pubblico che nel giorno 10 del prossimo mose 
‘i settembre, alle ore 2 pomeridiane preolse; sì procederà in 


[snddetto e nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, N. 26; piano 
torreno, all'appalto seguente : 

Provvista dI Legnami diverel da lavoro; per L. 19,683. 

La provvista dovidì cssere compiuta nel termine di giorni cento venti 
introduzione dovra farai nei magazzioî della Direzione predetta. 

Le contlizioni d'appalto sono visibili presso la. Direzione predet 
‘n ioeaie suddette 5 100) 
Nellinierese dl servizio il Minitoro ha ridotto a giorai 13 1 fo 
tali per il rituato del ventesimo, dscorr hiezsodi del giorno 
(el delitrezento, 1 
ÎÌ deliberazzionto seguirà a favore del miglior olferent 








cli nel avo 











alia saranno. riconosci 
‘Gli aspiranti l'ap 
‘dovranno fare pre 
meridiane. del gi incanto , ovvero; nelle Casse 
prestiti, o, delle Tesororie dello Stato, un daposito di 
tinti, 04 in rendita del Debito Pulblico del Itegao d'Italia , al valore 
di borsa della giornata nnteci odi viene operato 1) de 
Poalto. 

Sarà facoltativo agli anpiranti all'impresa di presentare i loro par 
iti auggellsti a tatte le Direzioni tersitorinli dell'Arma od agli Unei 
ataccati du esso dipendenti. Di. questi ultimi partiti. però non aì terrà 

‘non giungeranno ‘alla Diresione uftcialmente e' prima 
‘e ne non isullera che gli ollerenti abbiano 
‘sopra, © presentata la ricevuta dei medesimo. 




















‘dell'pertura dell'Inca 
fatto ii deposito di © 








Dato in Turino, addì 20) agonto 1572. 








DA VENDERE 


k i) 9 den le più belle di 10) 
Grandiosa Villeggiatura, (eviti tia fe ricoonte, 
Carmagnola ((o.rovia di Cuneo, stazione telegrafica), distante 
‘90 chilometri da Torino, composta di 


Castello signorile, sist e sona doi tere 
(messa, casa rastica, casa civile, fratteto, ghincciaia 6 siti. 

i ‘alia, chiuso, arte boschivo, pari 
Parco all'inglese, tive coninta ti atto matera tt 
‘specie e diwensiunî, viali, strade carrozsabili, sentieri, macchie, ecc. 
‘Superficie complessiva ettari 61, 65, 97. 
Dirigersi in VilInutellone all'agento sig. ASSOM5 


{ft Torino al notaio colleginto CASBINIS; via Dottero, 
1086 

















VAN. HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 










prezzo io 


litari nelle stazioni 
oggetto d'importante 
‘NS. Il detto Cacao vnol essere conservato nella borsa di 
‘crt in cul si trova, e pon messo nella Intta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, 3ja ed ja di libbra 
al promo di Lire b,56® — 3,50 — 2 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 


$0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


sta; | presso GIUSTETTI (già Caffarel) , in via Dora Grossa, 23 


e sotto i portici di San Lorenzo, Torino. 
EDIAIMINAAI A 338 MAIA: 


DIALOGHI 


C. MORAND 


PRNCEDOTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
» seguiti 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E.DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Prezzo L. 1 20. 





Vendibilo pressa la Tipografia ©. Favale e O, 
‘6 principali Librai d'Italia. 


La BE MACIMIONAAM! 


SORITTURA DI SOCIETÀ. |vi 
in nome collettica. 


Gen asrittura 14 agonto 1872 n 
istat Biella nello ateso gior-| 
fo, Barbera geometra Agostino, 
Levi Gloseppo, Barbera Sebantiana 
3. Barbera! Eusotio, domiciliati a 
fiella-Vandorno, costitulacono eo: |aimio, 
fica a nemo celletio per i intendendo lemon, dî foot: 
lesione e simercio di [nteriii in |gulro l'itrapreso  giudicio Hess | 
Biella. fan 
La rabione di commerelo è la 
ego: 
Barbera, Levi è Comp. 
La società ebbe priocipio col 13 
Iagonto 1572 è durerà per. anni 1 
Direttore è Il geomotra Barbera 
‘til Tondo sociale 0 di L, 10/000) 
La obbligazioni devono estere hc-| 
zioraaza e gli 





Ipotesatin, eno inginazione 
tmedenimi di fugomento delle 








nl trenta & pena di vendita par | 
Apropriazione. fornai. puttlici 
oca degli attiit nell'atto stesso 
Mencrita 


Tale procetto del 9!lugli 
















Lp 

tabili da porsi in vendita co mi 

dito allo siogto di rocsdre lle 

‘Gperazioni determinate dall'art. 569 

(del codice di procedura civile; de- 
l'uopo Il: geomatra Lo 


















ata Ja maggior 
‘parto del beni se 
‘Alba, 19 agosto 1872, 


. Gaatalapo p, ci 








ESTRATTO DI CITAZIONE 


Qon atto 18 agonto 102 di ‘8 and motificanz 
îugenio. Rondelli, addetto | Instante Pietro Gray, ret 

‘al-regio tribunale! civilo' di Ver-| Villafranca Piemonte: 

ell, aull'instaniza di Brovelli An-|'’19 sottoscritta Corti Garlo ustis-| 


la fa Reraardo, moglie di Alata | IPOD 
Bomenico, residento  Consombrato |5e, preso, il tribunale civile a No: 
d'Asti, venne citato il detto di lei | Ara #peciaImenta delegato ; 


ESTRATTO DI SENTENZA 














Îguoti, Ja sentenza protrta dal ti: 
Blanle cile di Novara, ia data li 

ole, porunte ordine di 
‘ont ta in via di si 
doi stabili, coo e 
parti anti algnor 
‘residente del (rivale di Novira: 

iisza dell 10 poten 


l dimora ignoti, par comparire, a 
Heano dll'are Mal cavantt I peste: 
dato tribunale di Vercelli in ia 
sommarie ed.in camera di Goa 
flo, all'altensa dalle ore 9° di 
dintlina del giorno 31 agito cor. 

satibato, “isentà con 
'dtereto del'atg- presidente 18, vo: 
[geate mese, pet ivi 


























inulorinala la |bre prossimo venturo, gre 2 pome. 
iron ‘odo stabilire l'adienta per 
(iltto, vederaî. pure ln. medesima [linceulo; mediante. affuzione di 









opa alla 
'aullodato cribunalo ud altra 
[opia rimessa al. Pubbl 


autorizzare ad Addivenire ‘n ci 













lazione del contratto di ven 
[dita di alcuni. stabili; pnterai, ed 
‘illa stipulazione del. Fegolare i 
‘tromegto. coa consente al 
funcia delle suo ragioni 





giornale degli annunzi 











legi 
‘esigerne. ll prezzo ed'erogario. nel [procedura civile. 


suoi bisogni di famiglia; colle sp-| 
tenza provvisoriamente | 
‘Opposizione 


Vercellì,/19 agosto 1672. 


[pose Gorti Carlo use. 











‘CITAZIONE ALL 
11 sottoseritto 
‘Corte. d'appello di ‘Te 








ino on suo 










ls eco p, e; |utto ln data d'oggi; ‘sull'inatanza| 
Resa Mep dal dig; Aleandro Sigporee fa 

ovanal, residente n tan 
aes. © INSTANZA ela, ed ‘elettivamente. dos 


nre 

de bale ce WA | e na eci 
eneiena iena en e nen 
De AE ILA l'io 


per nomina di perito, 




















PER LA DIREZIONE 


8260 Ti segretario P. Canallo, 





i vederai dichiarare esecutoria. nel 
vanni di Giulio coniugi, residenti 


Regno d'Italia Ja senteoza 14 gin 
la‘’Toriuo, apiccava. precetto nella [uo I8Tt del trilumale civile di 












E 
# CESI- si 3 
Ei 










‘mo nello stesso specificate ea icior= | 82, 


[marito Abate Domenico fu. Ho oggi 18 agosto 1872, in No. 
Elo gl residente è domiciliato fo | vara, noifleatoa Gavdonzo Bebe 
Santhià, ora di domici videnza | di dor , residenza e dimora |ii 





Barcellonetta (Francia); | promin- 
[ciata tra esso Signoret Alessandro 
'ed'Antonto Declamenti, con ditta 
Mento che. on. comparendo) la 
'entisa sarà proseguita lo sua "con 
Tamaci 
Terino, 19 agosto 1572, 

Bess Agostino Scaravelli use, 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(22 Pubbl.) 


ut 
Sara vagone 
Ano 
i 
a 
fieno 
die 
forni 
SE 
A 
Te 
SRI 
pini 
i 
Se 
E 
eni e 
Hut ero ine a 
Ie) 
RS 
ae 
ite Cona colt oMine al ersditori 
a 
OS 
























































La condizioni; della; vendita ap: 
paiono dal binido Vauale. Filascinto 
dal eancelliere del trilmaale ‘colla 
(dita ® agosto corrente. 








Descrizione degli stabili a subi 


atarsî poeti sul terrltovto di 
Rosta, ton piccollarina frazione 
‘0 quatto di Rivo 


CR 
Ce 
SIAE ONIT eran di si] 
a 
TE 
CORSE 
posa pre petti 
e e 
Tato di Rivoli fa 
Song mir 
palato 
a et 
SICILIE 
IO 









































sala 














Torino, 14 agosto 1872. 


‘924 _Runilato sost, Rumiano e. 





ESTRATTO DI BANDO 
(* Pubbl.) 

Nel giudizio di subuatazione pro: 
‘mosto ‘da. Vercellisato Maria fu 
Fiatvo Gtoio vedova di Gherta 
ia di el Belta “minore” Domenica 

n nello della gratuità 











| llentela delli ® lugiio;157%, contro 


Gianola Giovanni fa 
Villa Gastaiauoro, 

II presidente del tribucale civ 
dies, com ordinanza #7. Sg 
corso, per l'incanto. e. stico 
dellberatnento degli stati 
Mati posti in territorio. di 
Castelnuovo, divisi, in cinque die 
tinti ott, consiatenti în un casa, 


Domienico di 







o 








Hampiy prati o vigne, ho ferito 1a 
Siiepza (che dallo atéano. iribunale 
Hara tenuta ail 10 ottovre p, 





stò 1872 visibilo nollo stadio del 
‘tuusidico sottoscritto 

I creditori del Gi 
dodo "litigi di preeatare nella 














‘giorni: 90 dalla noti» 
ficazione del lando, 

Ivrea, 16 agosto 1972. 
21) Girelli enus. e. 





9078 CANTO, 


(* Pubbl.) 


Rom Barkeria fa Domenico, Vigae 
HOC Gigebp a groam d e. 

i alli 
suesti loro stabili posti 







‘itndo ‘n stampa del 4 
met, diod 

Lotto 1, Casa nella contrada del 
Puaquirolo, fotto. lì mo. 210, 
171% duo Aratorii ia 
Mo. 360 subaltemi 1° e 5% 
19, 02 l'uno, 9, RI l'altro‘ altro in 
Morera; di are 18, 8, SÌ, col ni 
2066 di manppa; altro" io Siro, di 
Ata 18, 27 ol 'm. 296; altro re 
io 
di 








“Tessera, col o. 108, di are 
; altro ine ib Geranole, col 








n. 8084, per ara 09, 78, 32. 
Lotto 2. 


ata ad uo costr alla 
‘neguata nella mappa col 

to Guado pure iv, 
V Gecupasii l'area di are 











Novara, 16;agonto 1872. 





‘Avv. Madernn p. e. 














DICHIARAZIONE, D'ASSENZA 
uaento dell'art. 29 
del'codice civite itallano, 

Ga Pubbl.) 

Sul ricorso aperto da Maciotta 
Giuseppa vedova. Bota. Tommso, 
residente a Quittengo, ninna easa al 
leneficto del. poveri con decento 18 

io 1872, er la, dichiarazione 











seppe il tribunale crvile di 
torvadimento 10 luglio 

1872; regustrato con marca; da 
1 20 annollata, ‘mimodio nni. {utto 
nor pretore. di 
adorno sommarie otormaaini 
illa ano ‘n enusa della partenza, 
lavata ueli'anvemza, Gua ale 
schio, ci iuoi eredi 
‘e sulla ammiviairasione ate 

























1872, 
00 Giachetti nost, Borallo:p, e. 





deci FALLIMENTO 
QI Giuliano a Francese) frateltt 
Masera ditta gid correte in 
© 
SÌ avvia 











10 i creditori veritien 
detto fallimento 















‘mercio dl Torino t 
Helena sig. ave. Eugeolo Pocenrd 
fe dl‘ ‘ore tall fesa del conto 
Hei ata dlelunione, 
Torino, 15: gono 19, 
Aleaserano vicecaoe. 








SUBASTA E ORADUAZIONE 
@ Pali.) 
pi enan cel regio 
par USO Line 
O dn l'intge 'e 
pt i Sti © 
e Gite Civ a 
itaca indi di sano Giuse 
fo Rudirea, residente in urina, Ta 
e aci Vai 
Mi iano 
fino” poeti cn 






















il iudicio di gradunzione, 
latfuziono fa nominato. Il 'alde 
[dice arr. Giusenpe Bio, 
Ling i creditori Imprittà di dope 
aitavo alla cancelleria del (ribuna 












tivi nel termioe di gior 
potiticazione dell bando: 


nelGianta per 
dili, dei Ù 





[del prefato tribunalo del giorno 12 
ltobre p. v., aabliato; ore nove di 
mattina. 


L'iucanto avrà quindi luogo alla 









eo 
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59 apri! 
'di e pel audidecto bando 24 lugi 
orso, dra quali. quella, che ‘pi 

offre all'incanto devoti. depor 
‘altra il decimo a’ titolo di 

L° 1900. pol 

el necondo, 

‘pel quarto 








‘approsnimi 
otto primo; L.-.800, 
L. 400 pel terzo; L. 50 





© L: 600 pel lotto quinto. 
Vercelli, 3 agosto 1672, 
Macco p. e, 








(btresentato di 
io Conco Camillo bu 
delli 10, agosto’ corrente dell 

are sctioserito, addetto al 
Gute di Ouneo, ai cito Germonio 
Aleisindro (alito, piziale giù re 
fidente a Stroppo; ora di derici 
fio, reridlenza, 8 dimor 














aim ordi 
limento di detto Germocio, ed alla 
ore 1° meridinne. del. giorno, 23 
settetntiee pi v., fn una sala ‘di 
(lfenen del’ lodato. tribunale 
tribunale di commerci 

tere. al resvacnto: di 










Casintiro speciale a Chieri Îl too 
rontormità di legge. 


Cuneo, 18 agosto 1572, 
Bertolo Antonio, 
Camillo Luciano pi c. 








‘3242 ANNONOE JUDICIAIRE 


Lo tribuna] civil d'Aoste, par son 
Hogan ca: 20 cas detoti enc 
[tito a Aoato n, debot lo 91 unto 
fici, numero 788, rendi ‘aura: 
Miane de loglito, Nazi, astio 
at antorisce de Olnchino “Antelme, 
Adimis to hindi de la cilena 
Ventaltorpr ten 10 sep 
ST}, a l'enconto de Ginchido La 
fa fpinto, rido _P 
dtiifnt, a stata co du 
Vle 

mimo; cons 
lo que fe demanda ‘est banco, sur 
fa salme etrinneque, et intriso: 
au, pa nollement ii contesto 
[a Gontaice, enplicitament. sd 
tr 1n ‘sonno  encourue di de 
Fendenri 

































fu eccore les articlea 410, 1388 
cod ‘proe. civ; en donnnai note du 
defaut. lsgalement encouru par le 
dafendeur. Giaehino Loult, e com 
iam ‘au paioment, ea Savcur de 
fa demanderesse, en sa qualità de 







#00 ape sta ce iui 
(Qha' mox patrocianata hl (97, at 





i [ceux dus autresor de l'Etat RL'58, 


HO Goti, autre te present ‘i 
Lo dit jugemene n dtù noti 
conforminieni au preserie de 

la 14) co 













Hadicia Di 
Fui nb e 
fornite da méme rcilo. 


Aoste, 21 juillet 1578. 
Chantel Cansioni proo. chef. 











0, Favale 0 0° 


Torino, Tiy 





